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Lunedì 14 gennaio, alla Fondazione Cariplo, davanti a una sala gremita, è stato pre-
sentato per la prima volta al pubblico – nel quadro della conferenza sulla Solidarietà 
Educativa- il nostro Service Digital for Children,  Service che verrà sviluppato in part-
nership con il Rotary Club Rovereto Vallagarina e l’Associazione Spagnolli -  Bazzoni 
Onlus. Credo che per capire il valore di questo Service sia necessario innanzitutto 
inquadrarlo - attraverso le parole dei due principali relatori, l’onorevole Mario Raffael-
li, attualmente Presidente di AMREF, e padre Gabriele Ferrari, moderati da Enrico 
Franco,  nel contesto della situazione politico-economica  dell’Africa di oggi. 
Un continente che sta cambiando profondamente, non più terra di conquista e di 
spartizione, ma di una rapida crescita. Sette delle economie più performanti a livello 
mondiale sono africane,  secondo i dati del Fondo Monetario Internazionale, anche 
se questa crescita non è inclusiva di tutti i Paesi e soprattutto fatica a incidere sulla 
povertà a causa degli alti livelli di diseguaglianza. 
Questa situazione, come ha ben sottolineato l’onorevole Raffaelli, sta favorendo in 
particolare la Cina, i cui investimenti in Africa sono notevolissimi, mentre l’altra gran-
de potenza mondiale, gli Stati Uniti, sta alla finestra e pare, quanto meno per ora, 
interessata solo alle problematiche di “Security”. 
E l’Europa? Alle prese con i flussi migratori e l’ondata dei sovranismi, sembra assen-
te e reagisce con interventi spiccioli che talvolta sfiorano il ridicolo, come quanto è 
successo per i quaranta migranti della Sea Watch, senza capire che l’Africa può rap-
presentare un rinnovato motore di sviluppo. E’ però importante sottolineare che l’Afri-
ca, per vincere questa gigantesca sfida, ha bisogno di enormi investimenti infrastrut-
turali. Innanzitutto per vincere la povertà, radicata soprattutto nelle zone rurali, e per 
promuovere una politica che favorisca un’istruzione di qualità che faccia nascere una 
nuova classe media e nel contempo dia a tutti maggiori prospettive. In questo conte-
sto si inserisce il nostro Service che ha come obiettivo di supportare gli alunni della 
scuola di Gatumba in Burundi nell’apprendimento dell’informatica, al fine di favorire 
l’occupazione dei giovani a rischio di emarginazione e scongiurare l’emigrazione for-
zata. Martina dei Cas, nel suo appassionato e caloroso intervento, ha ricordato come 
la città di Rovereto, attraverso il Comune, la Onlus Spagnolli-Bazzoni e le sue asso-
ciazioni di Club tra cui il Rotary, abbia partecipato fin dal 2005 alla nascita della 
scuola di Gatumba, seguendola nella sua crescita: ad oggi conta quasi 2.000 allievi 
e 48 insegnanti. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Digital for Children -ha dichiarato padre Gabriele Ferrari- è un progetto straordinario perché ci mette tutti 
in gioco, è un progetto che aiuta ad evitare l’emigrazione forzata, che vuole mettere in pratica i valori di re-
ciprocità che caratterizzano la solidarietà condivisa a differenza della carità che è “unidirezionale“. 
L’insegnamento dell’informatica agli allievi della scuola non deve essere fine a sé stesso, continua Padre 
Gabriele, ma deve essere improntato e costruito su quei valori di “humanitas” che contraddistinguono un 
insegnamento inter-etnico e inter-religioso. 
Abbiamo bisogno di aiutare l’Africa perché abbiamo bisogno di loro. 
Abbiamo bisogno di loro perché, ricorda Enrico Franco, nel 2050 senza migranti saremo in Italia 10 milioni 
di meno con le conseguenze facilmente immaginabili in particolare sul piano del nostro sviluppo economi-
co, dei lavori oggi a carico degli immigrati e delle nostre pensioni.  
Il nostro Service è ambizioso, noi e i nostri partner ci impegneremo per svilupparlo al meglio, ha dichiarato 
nella conclusione della serata il nostro Presidente Lucia Silli rivolgendosi alla platea, ma per riuscire neces-
sita del contributo di tutti, del sostegno, sia morale che materiale di associazioni, enti pubblici e privati, 
aziende, banche e assicurazioni. Per questo verrà aperto un fondo presso la nostra ONLUS distrettuale in 
cui sia possibile far confluire tutti i contributi che saranno esentasse. 
                                                                                                                 Bruno Ambrosini 
        

 

 “CREDIAMO IN UN MONDO DOVE TUTTI I POPOLI, INSIEME, PROMUOVONO CAMBIAMENTI 

   POSITIVI E DURATURI NELLE COMUNITA’ VICINE, IN QUELLE LONTANE, IN OGNUNO DI NOI” 

                                                                                                                         Barry Rassin 

                                                                                                 Presidente Rotary International 2018/2019 
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EDITORIALE DEL CORRIERE DEL TRENTINO 



 

 

 

LETTERA DI GENNAIO DEL GOVERNATORE DE PAOLA 

 
 
Care Amiche e cari Amici,  
è l’ aurora di un nuovo anno da vivere, con tutte le nostre speranze, le 
nostre attese, i nostri timori e le nostre energie. I colori meravigliosi di 
ogni alba, capaci di emozionarci e quasi di commuoverci per la loro bel-
lezza, forse ci sono stati donati proprio per ricordarci, ogni giorno, l’impor-
tanza di riuscire sempre a stupirci, a provare sensazioni di gioia e di ap-
partenenza, di riuscire ad attivare quella parte di noi che troppo spesso gli 
eventi seppelliscono sotto una coltre di sofferenza e paura.  
E il Rotary ci offre quest’opportunità quotidianamente, ogni istante. Ogni servizio svolto insieme, ogni sorriso, ogni 
abbraccio donato o ricevuto, sono la nostra aurora. Le sensazioni che proviamo sono identiche. Gioia, serenità, 
appagamento: ogni ombra sembra scomparire, e ci sentiamo più forti che mai, pronti a continuare, pronti ad agire 
per cambiare in meglio, anche noi stessi.  
E il mio augurio è quello di non perdere mai la capacità di guardare con animo aperto gli orizzonti che il Rotary ci 
offre, di non permettere a niente e nessuno di offuscare il nostro entusiasmo, di lasciare che la gioia del Rotary 
scorra sempre copiosa ed inarrestabile.  
Certo, siamo consapevoli che le contraddizioni del mondo sono tante e che è necessario continuare a lavorare, 
tutti insieme, con la certezza che il nostro impegno collettivo può essere d’ispirazione anche per quello di molte 
altre persone, in una sorta di contagio benefico e felice che tutti noi, quotidianamente, auguriamo e alimentiamo.  
E per un anno che comincia, c’è un’annata che arriva al suo “giro di boa”. Quella del Governatore, quella di tutti i 
Presidenti e dei Direttivi ... È stato motivo d’orgoglio per me, costatare nei molti incontri che ho già avuto, che i 
nostri Club, i nostri progetti godono di ottima salute. Ed è stato ancor più gratificante vedere l’entusiasmo crescen-
te dei soci, nel loro impegno. Non mi dilungo, quindi, in bilanci del primo semestre o in obiettivi per il secondo: il 
Rotary ha una lunga vita alle spalle e un’ancor più lunga davanti, e come “staffetta” di un solo anno so che non è il 
“mio” bilancio a contare, ma il nostro essere e sentirci quotidianamente rotariani con la progettualità, la passione e 
quel tanto che basta di orgoglio per continuare a metterci al servizio delle comunità vicine e lontane.  
La prima occasione di riflessione su questo tema ce la offre proprio il calendario rotariano, che indica gennaio co-
me mese dell’Azione Professionale, ossia uno dei punti fondamentali del nostro scopo associativo: promuovere la 
più alta rettitudine nella pratica delle professioni. “I Rotariani si fanno promotori di elevati requisiti etici, che appli-
cano a tutte le loro relazioni professionali, riconoscendo il  valore di tutte le occupazioni utili e offrendo la loro 
competenza e capacità professionale per affrontare i bisogni e le problematiche sociali”, sancisce il nostro manua-
le di procedura.  
Come professionisti, imprenditori, dirigenti, lavoratori, siamo dunque sollecitati a vincere l`individualismo, inteso 
come vantaggio personale ed autoaffermazione, ed a portare nella nostra professione gli ideali di eticità propri del 
nostro essere rotariani. Questo è il nostro modus vivendi, ma anche quello di tante altre persone che rotariane 
non sono (o non lo sono ancora).  
Ma c’è anche un’altra sfida, più recente e non meno decisiva: è quella di continuare a incrementare la nostra com-
petenza professionale attraverso un continuo impegno nella nostra specifica attività, ma anche rendere disponibili 
le nostre conoscenze e capacità per aiutare i più giovani, così come i meno fortunati, a sviluppare le loro. Ed è qui 
che sentirsi rotariani in ogni espressione della propria professionalità può essere di reale ispirazione per noi e per 
gli altri: nello sforzo teso a migliorare ogni giorno le nostre capacità e a diffondere la cultura del benessere e dello 
sviluppo comunitario, condizione necessaria per il reale benessere individuale.  
Paul Harris ci ricorda: “Questo è un mondo che cambia, dobbiamo essere pronti a cambiare con lui, la storia del 
Rotary dovrà essere scritta e riscritta di nuovo e di nuovo ancora”. Ed è anche attraverso la nostra Azione Profes-
sionale quotidiana che possiamo e dobbiamo essere pronti ad accogliere i cambiamenti, a scrivere e a riscrivere 
la nostra storia personale e associativa di rotariani per non subire il progresso ma per viverlo, magari per dettarlo, 
nel rispetto dei nostri valori.  
Viene spesso ricordato che in Italia abbiamo tradotto piuttosto impropriamente in “azione professionale”, l’espres-
sione inglese “vocational service”, privando la locuzione dei significati di responsabilità individuale e sociale che la 
parola “vocational” contiene. Credo che il miglior modo di onorare il mese della “Azione Professionale” possa es-
sere, quindi, quello di sottolineare, a noi stessi e alle comunità in cui viviamo ed operiamo, che la nostra professio-
nalità è anche una testimonianza del nostro agire rotariano. Che la nostra “vocation” è tanto essere rotariani nella 
professione - con la nostra integrità e i nostri elevati standard etici - quanto essere professionisti che servono la 
comunità attraverso le proprie competenze, conoscenze ed anche attraverso la capacità di guardare al futuro.  
Anche in questo nuovo anno, quindi, avremo tante cose da imparare, tante occasioni di confronto, tante idee da 
trasformare in progetti e tanti progetti da concretizzare in servizio. Avremo anche tanto pessimismo da vincere, 
tanto scetticismo da combattere e talvolta indolenza da superare. Ma sono certo che ce la faremo. Non perché 
“siamo rotariani”. Ma perché abbiamo scelto di esserlo ogni giorno. Anche in questo nuovo anno che comincia.  
Buon anno a tutti. Buon Rotary per tutto l’anno.  
              
               Riccardo De Paola  



 

 



 

 

 



 

 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
LUNEDI' 21/01 H.20.00  "I NUOVI VITIGNI",  
PROF. ATTILIO SCIENZA, PROF. RICCARDO VELASCO - CASA DEL VINO A ISE-
RA - CONVIVIALE 

 
GIOVEDI 24/01 H.18.00 "CUORE ARTIFICIALE",  
PROF.GINO GEROSA - SALA FONDAZIONE CARITRO - CONFERENZA in colla-
borazione con Conventus 

 
 
LUNEDI' 28/01 H.19.00 " SALUTE DIGITALE",  
FAUSTO MANZANA - SEDE - Aperotary 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO E COMMISSIONI  
ANNATA 2018/19 

 
Presidente: Lucia Silli 
Vice Presidente: Roberto Ceola 
Past President: Alessandro Piccoli 
Segretario: Filippo Tranquillini 
Tesoriere: Maura Dalbosco 
Prefetto: Pietro Lorenzi 
Segretario esecutivo: Andrea Gentilini 
Tesoriere esecutivo: Giorgio Giovannelli 
Prefetto esecutivo: Giuliano Polli 
Consiglieri: Paolo Baldessarini, Donatella Conzatti, Marco Gabrielli, 
Cristina Gasperotti, Andrea Gentilini, 
Giorgio Fiorini, Martina Sacco, Lorenza Soave 
COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE DI CLUB  
Pres. Paolo Baldessarini 
Gianni Anichini, Claudio Cella, Massimo Como, Alberto Gasperi, Renzo 
Michelini, Ruffo Wolf 
COMMISSIONE EFFETTIVO Pres. Rosario Barcelli 
Cristina Gasperotti, Paolo Marega, Edoardo Prevost Rusca, Giuseppe 
Vergara 
COMMISSIONE PROGETTI D’AZIONE  
Pres. Alessandro Piccoli 
Stefano Boscherini, Michela Canali, Roberto Ceola, Paolalberta Costa, 
Claudio Dorigotti, Giorgio Fiorini, Francesco Sacco, 
Lorenza Soave 
COMMISSIONE ROTARY FOUNDATION  
Pres. Bruno Ambrosini, 
Paolo Battocchi, Mirto Benoni, Domenico Catanzariti, Franco Frisin-
ghelli, Alessandro Molinari, Martina 
Sacco 
COMMISSIONE PUBBLICHE RELAZIONI  
Pres. Daniele Bruschetti 
Massimo Como, Donatella Conzatti, Marco Gabrielli, Andrea Gentilini, 
Alberto Girardelli, Gabriele Zocca 
COMMISSIONE INTERCLUB ROTARACT 
Giuseppe Belli, Edoardo Prevost Rusca, Lorenza Soave 
Simonetta Festa, Marco Trentini (RC Rovereto Vallagarina) Amedeo 
Chizzola (RC Riva del Garda) 

PRESENZE  
 

 
Ambrosini, Baldessarini, Battocchi Alessandro, Battoc-
chi Paolo, Benoni , Bruschetti, Canali, Catanzariti, Cec-
caroni, Cella, Dalbosco, Dorigotti, Ferrari, Fiorini, Fri-
singhelli, Gabrielli, Gentilini, Lorenzi, Marega, Micheli-
ni, Polli, Prevost-Rusca, Silli, Soave, Tranquillini, Wolf.  
   

 

 

Media: 40 %   
   
 

 
 
 
 
 
 
 
 


